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Una casa, per stare in piedi, ha biso-
gno di solide fondamenta; senza di esse, 
la casa, per quanto bella, attraente, spa-
ziosa, comoda, accogliente, è destinata a 
“barcollare” ad ogni “scossone” fino a 
“crollare”. Se il “sotto” non c’è, o se c’è 
in minima parte, anche il “sopra”, alla 
lunga, non regge.

Lo stesso esempio può valere per un 
albero e le sue radici, per l’iceberg e la sua 
parte sommersa, per il treno e le rotaie; e 
lo stesso si può dire anche per un bel qua-
dro, dove le “luci” possono risplendere 
grazie alle “ombre”. 

Il mio amico “Polifemo”  sta già pen-
sando “non capisco”  e non si rende conto 
che se non capisce è solo perché invece 
di leggere e ascoltare quello che legge, si 
mette a pensare per cercare di capire dove 
voglio andare a finire; non sa  il “genio” 
che come al solito, non voglio andare a 
finire da nessuna parte, se non seguire 
quello che il mio “silenzio” mi dice.

Può sembrare paradossale ma, per 
risplendere, in un quadro le “luci” hanno 
bisogno di “ombre” e questo, per chi 
crede di poter risplendere di “luce” pro-
pria, può essere un autentico dramma, 
perché il giorno in cui l’ “ombra” si stufa 
di “reggere il moccolo”, si profilano tempi 
decisamente “bui” anche per le “luci” più 
abbaglianti.

L’ altro mio amico “Einstein” mi dà di 
gomito e mi dice che anche l’ “ombra” per 
esserci ha bisogno che ci siano le “luci”, 
per cui è interesse anche dell’ “ombra” 
che la “luce” non solo ci sia, ma che 
risplenda forte e chiara. E’ vero, non ci 
avevo pensato, lo avevo dato per scontato; 
“ogni tanto” ascoltare gli amici non fa 
male, possono aiutarti a non fare “buchi” 
troppo grandi.

C’era un tizio, mi pare si chiamasse 
Emerson, che diceva che le idee sono 
nell’aria a disposizione di tutti e che cat-
turarle è semplicissimo, basta guardarle, 
ascoltarle e prenderle. Certo, il tizio in 
questione di professione faceva l’inventore 
e, si sa, secondo il comune pensare, che gli 
inventori hanno ben poco da spartire con 
la gente comune (i cosiddetti “6+6-”), 
così che si potrebbe dare per scontato che 
la storiella delle idee che navigano per 
l’aria valga, come sempre, per gli altri, ma 
non per noi, “6+6-”.

Epperò, se invece di “gettarla” imme-
diatamente, ci si fermasse un attimo, si sco-
prirebbe che il termine “inventare” deriva 
dal bulgaro (bulgaro per me, visto che il 
latino mi è sempre stato ostico) “invenio” 
che vuol dire: “andare dentro”.

Ma va là !?! E “andare dentro” dove? 
“Dentro”, mi viene da dire, sta per le fon-
damenta della casa, le radici dell’albero, 
la parte sommersa dell’iceberg, le rotaie 
del treno, l’ “ombra” del quadro … “il 
Dio in te”.

Così, la tua “luce” è la “luce” di un 
“diamante” se è il riflesso della consa-
pevolezza della presenza dell’ “ombra” 
che ti permette di risplendere; allo stesso 
modo, la tua casa, il tuo albero, il tuo ice-
berg, il tuo treno sono belli e forti se sanno 
di basarsi sulle fondamenta, sulle radici, 
sulla parte sommersa, sulle rotaie della 
fiducia, dell’ entusiasmo e del coraggio del 
“Dio in te”.

E tutto questo cosa c’entra con le idee?
C’entra, caro “Polifemo”, molto di più 

di quanto tu non creda. 
Costruire robuste fondamenta, rico-

noscere le proprie radici e alimentarsi di 
esse, curare la parte sommersa dell’ice-
berg, preparare le rotaie, apprezzare l’ 
“ombra” e la “luce”, sono tutte delle idee 
e, come tali, chi le coltiva non potrà che 
ottenere, nella vita, i risultati cui aspira; 
al contrario, chi invece fa solo finta di 
coltivarle, magari imitando, o continuando 
a “succhiare” chi le coltiva veramente, o 
a darle per scontate, prima o poi pagherà 
“dazio”.

E quindi, cosa faresti?
Oggi mi sento buono e ti faccio lo 

stesso “regalo” che ho ricevuto tanti anni 
fa, quando in un libretto che mi è stato 
dato al termine di uno dei vari corsi che 
ho frequentato per imparare a stare in 
piedi da solo, ho trovato scritto: “Prima 
che voi possiate avere delle idee vera-
mente valide, dovete imparare ad amare 
voi stessi. Dovete realizzare questo amore 
per la vostra persona e per l’immagine di 
voi stessi. Molte persone purtroppo non 
hanno una buona immagine di se stessi 
e chiaramente per questo nemmeno pos-
sono amarsi e apprezzarsi. E finchè non 
arriverete ad amare voi stessi, non potrete 
nemmeno guardarvi attorno per cercare 
qualcuno da amare”.

Come vedi, sono sempre le “solite” 
cose; epperò se ti riuscisse, per una volta, 
a non darle per scontate, potrebbe capitarti 
quello che è successo a una socia veneto-
lombarda, che dopo un po’ di anni di Dina-
mica si è trovata a corto di motivazioni e 
ad un certo punto, stanca di non ricevere 
più i calci nel fondoschiena che riceveva 
un tempo e che la facevano “andare”, 
ha ritrovato le sue motivazioni quando 
ha scoperto che il semplice darsi da fare 
per aiutare gli altri a stare bene, fa stare 
bene innanzitutto lei stessa. Anche questa 
è un’idea; e senza idee, tutto il resto  … 
è noia.

 Carlo Spillare

Poco tempo fa mi è capitata una cosa 
bellissima che vi voglio proprio raccontare. 

Ero in Austria, tra valli e monti mera-
vigliosi, quando, alzando gli occhi al cielo, 
mi sono accorta della presenza di tre arco-
baleni circolari che riempivano il cielo. Gli 
esperti chiamano questo tipo di arcobaleno 
circolare “PARAELIO”. Uno spettacolo 
mozzaýato!!!

Già la presenza di uno di questi arcoba-
leni è cosa rara e portatrice di un messag-
gio importante, ýguriamoci treéécosa 
mi veniva chiesto di capire?

Cercando poi il signiýcato di tale fe-
nomeno mi sono imbattuta in uno scritto 
degli Indiani d’America che riporta all’in-
circa questa spiegazione:

“L’Arcobaleno Rotante è la promessa 
di pace tra tutte le Nazioni e tutte le Genti.

L’unità di tutti i colori, di tutte le reli-
gioni, di tutti i popoli che lavorano uniti 

per il bene dell’insieme è il concetto perso-
niýcato dellôArcobaleno Rotante. Quando 
tutti i sentieri che conducono alla globalità 
saranno rispettati da tutte le culture, allo-
ra la profezia dell’Arcobaleno Rotante si 
avvererà!”

Ri-tornando a me e lasciandomi guida-
re da questa provocazione (pro-vocazione 
= vocazione per) ho ascoltato:

“Fai centro! Solo quando sei centro sei 
circolare, ti tingi di tutti i colori dell’iride e 
sei pronta per irradiare. E le onde circola-
ri si espandono e fanno vibrare e vibrano 
con i centri di altre persone (come un dia-
pason).

Così riconoscerai e gusterai con gioia 
l’arcobaleno che c’è in ogni essere umano 
e insieme suonerete la più Alta Melodia 
esistente, la Melodia Sacra, la Melodia 
dell’Amore, del Rispetto, della Partecipa-
zione!”

Si è consolidata in me la certezza di 
quanto importante sia il lavoro che stiamo 
facendo insieme da più anni.

Le salite sicuramente non sono manca-
te, ma quante discese mozzaýato abbiamo 
condiviso e condivideremo.

E d’altro canto non è forse il cammino 
che da senso alla Vita ?

Questo tempo dôestate utilizziamolo 
anche per “giocare insieme”. Ecco il gio-
co che vi propongo: quando ci troviamo in 
qualche situazione difýcile, visualizziamo 
l’Arcobaleno Rotante (paraelio) della Pace 
che ci circonda.

   Da qui partono cerchi vibrazionali 
che allargandosi vanno a sollecitare positi-
vamente la situazione faticosa, le persone, 
ecc… Poi strizziamo gli occhi con gioia e 
inviamo la nostra pace interiore alla circo-
stanza in questione.

  Così facendo evitiamo di alimentare 
la negatività. Osserviamo bene le lezioni 
che si presentano, impariamo da esse, poi 
focalizziamo la nostra attenzione sulla 
creazione dell’Abbondanza e della Bellez-
za circondando tutto con il paraelio.

                                                              
       Patrizia Serblin

Ma dove vai, se le idee non le hai? PARAELIO

Estate, un tempo 
per momenti senza tempo




